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1. ANALISI DI CASO

Maria ha sedici anni ed è nata in Costarica, è stata adottata a 5 anni e fino ad allora era  vissuta nel suo paese d'origine in situazione fortemente carente.

È iscritta alla seconda classe
 di un istituto professionale
, indirizzo servizi sociali
 dell’Emilia Romagna.

La diagnosi funzionale indica un quadro di disabilità cognitiva di grado lieve (Q.I. non verbale 60) con disturbo dell’attenzione e disturbo disprassico.  Ha il campo visivo compromesso (ha subito un’operazione agli occhi a tredici anni); necessiterebbe degli occhiali, ma li usa poco perché li  perde spesso o li rompe.  

L’allieva presenta difficoltà di tipo motorio-prassico che si evidenziano sia nella disgrafia che nella difficoltà nel compiere movimenti coordinati. Evidenzia difficoltà nel coordinamento motorio, con scarsa percezione dello spazio e della profondità. Anche l’andatura è scorretta.

Assente la concezione del tempo in astratto, mentre possiede quello relativo alle proprie esperienze. E’ in grado di leggere l’orologio digitale.

A volte palesa irrequietezza, impulsività e crisi ossessivo - compulsive; queste manifestazioni sono presenti, per lo più, in situazione scolastica che lei può avvertire come fonte di tensione.

In classe, dopo le prime ore di lezione, tende a distrarsi e ad innescare meccanismi passivi e poco proficui, con danni a se stessa e agli altri (rompe matite, penne, strappa quaderni;  scrive con la penna sulle proprie mani, sugli oggetti propri e dei compagni, ecc…). Tutto ciò infastidisce gli altri ragazzi che tendono ad emarginarla e non vogliono aver rapporti di amicizia con lei. 

Nella relazione con gli adulti non ha pieno rispetto dei ruoli e tende ad avere atteggiamenti affettivi eccessivi soprattutto con figure maschili.

Emotivamente è molto fragile e di fronte a qualunque richiesta deve essere sostenuta e rassicurata dall’adulto. 

È evidente nell’alunna un grande vuoto affettivo. Ha maturato un forte attaccamento agli oggetti e tende a portare a scuola peluche e altri oggetti da casa, riempiendo lo zaino; talvolta prende anche oggetti ai compagni. 

Maria ha grosse difficoltà nell’apprendimento scolastico che hanno motivato un percorso differenziato. 

Possiede una discreta capacità di conto, ma non di logica; ha difficoltà nella comprensione lessicale e nel riconoscere la struttura morfo-sintattica delle frasi; è in grado di esprimersi con frasi semplici, soprattutto per ciò che concerne il suo vissuto e i suoi interessi. La lettura è lenta e scorretta sia per difficoltà visiva che per problemi di decodifica e ha una comprensione del testo sufficiente per testi di III elementare. Ha una buona memoria soprattutto per interessi e fatti personali. 

Presenta notevoli difficoltà di concentrazione che si attutiscono solo se il compito attrae particolarmente la sua attenzione. La ragazza accetta di buon grado di fare cose diverse dai compagni; il suo lavoro, però, non viene valorizzato dagli insegnanti curriculari che dimostrano una certa disattenzione nei confronti dell’alunna e del suo apprendimento.

A Maria sono stati assegnati un educatore e un tutor, entrambi appartenenti ad una cooperativa sociale di Modena, retribuiti dal comune; l’educatore la segue per dodici ore la settimana e il tutor per nove ore. 

Il padre di Maria  è spesso occupato per lavoro ma ha un ottimo rapporto con la figlia che ha sviluppato nei suoi confronti  un grande affetto e un eccessivo attaccamento; ciò la porta ad avere atteggiamenti affettuosi eccessivi ed  inadeguati nei confronti delle figure maschili adulte.

La madre è insegnante della scuola dell’infanzia ed è la persona che meglio riesce a “gestire” la ragazza in casa. È la figura forte, quella che la rimprovera e che si dimostra meno disponibile ad assecondare i suoi capricci. 

Infatti, oltre che dal padre, Maria viene eccessivamente coccolata anche dalla nonna paterna che vive con loro. Secondo l’insegnante di sostegno, l’atteggiamento eccessivamente condiscendente del padre e della nonna ostacolano in Maria  lo svilupparsi di una personalità autonoma.
In Maria è carente l’autonomia personale, non è ancora adeguata la cura della persona e l’attenzione al proprio aspetto; non gestisce ancora il lavarsi, pettinarsi, allacciarsi le scarpe,  il dritto e rovescio dei vestiti.

L'autonomia scolastica è ancora ridotta, ha bisogno del costante riferimento di una persona adulta per potersi organizzare ma utilizza, con una certa sicurezza, piccole somme di denaro per le spese personali quali la  merenda. 

All'interno dell'edificio scolastico si sposta da sola o insieme ai compagni con disinvoltura anche se non in modo appropriato: durante gli intervalli, infatti, tende a correre e a saltare ed a volte si rapporta con i ragazzi che conosce con atteggiamenti ludico - conflittuali. 

Non è in grado di utilizzare i mezzi pubblici e, per quanto riguarda gli spostamenti sul territorio, è seguita da un’educatrice del Team di transizione, che lavora su tali autonomie.

ATTIVITÀ DI GRUPPO 

A partire dalla situazione presentata,  si  provi a delineare i seguenti aspetti:

1. il contesto: …………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

2. gli attori coinvolti e il relativo punto di vista:

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

3. quali sono i bisogni educativi speciali di Maria:

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

4. quali interventi potrebbero essere messi in atto per andare incontro alle esigenze di Maria:

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

5. in che modo gli insegnanti possono attivare l’intervento previsto:
……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

6. quali azioni dovranno essere svolte e in che ordine:

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………….
7. quali competenze sono richieste ai docenti per affrontare il caso presentato:
……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………….
ATTIVITÀ DI GRUPPO 

A partire dalla situazione presentata,  si  provi a delineare i seguenti aspetti:

8. il contesto: …………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

9. gli attori coinvolti e il relativo punto di vista:

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

10. quali sono i bisogni educativi speciali di Maria:

ASPETTI AFFETTIVO – RELAZIONALI + AUTONOMIA

11. quali interventi potrebbero essere messi in atto per andare incontro alle esigenze di Maria:



SCHEDA COMPETENZE



SCHEDA PRE-REQUISITI



ATTIVITÀ ORIENTAMENTO

ATTIVITÀ  PER LA CONQUISTA DELLE AUTONOMIE INTERNE O IN COLLABORAZIONE CON IL TERRITORIO E CON I SERVIZI

NO SIL IN QUESTA FASE

GEOH X BL

12. in che modo gli insegnanti possono attivare l’intervento previsto:
……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

……………………………………………………………………………………………………………………..

13. quali azioni dovranno essere svolte e in che ordine:

SCHEDA COMPETENZE



SCHEDA PRE-REQUISITI



ATTIVITÀ ORIENTAMENTO

ATTIVITÀ  PER LA CONQUISTA DELLE AUTONOMIE INTERNE O IN COLLABORAZIONE CON IL TERRITORIO E CON I SERVIZI

NO SIL IN QUESTA FASE

GEOH X BL

� Il gruppo classe è composto da ventisette allievi di cui 25 femmine e due maschi. Si presenta vivace, non sempre ben motivato allo studio e, alle volte, difficile da contenere, ma le relazioni tra compagni e tra alunni e docenti non hanno mai messo in evidenza segni di aggressività manifesta.


Le relazioni tra pari hanno uno stile collaborativo; si sono formati alcuni gruppi  in cui hanno trovato posto anche gli alunni stranieri, che appaiono bene integrati. Vi sono un paio di elementi di disturbo che hanno atteggiamenti polemici e contestatori nei confronti delle regole stabilite dal Consiglio di Classe. 


L’atteggiamento della classe nei confronti dei compagni con disabilità è di indifferenza, non ci sono atteggiamenti di rifiuto palesi ma si evidenzia una certa mancanza di attenzione nei confronti del compagno disabile che non risulta inserito in nessun gruppo. Nessuna manifestazione di amicizia, nessun aiuto spontaneo; il disabile è aiutato solo se l’aiuto viene chiesto espressamente dal soggetto.


Il rapporto docenti-alunni si presenta dissimile: alcuni docenti sono riusciti a stabilire rapporti significativi di stima e rispetto con la classe, altri dimostrano di avere più difficoltà relazionali e comunicative, riuscendo con maggiore difficoltà a mantenere la disciplina in classe e ad interessare gli allievi. Ne consegue, che si possono notare stili comunicativi diversissimi che vanno da quello autoritario–aggressivo a quello autorevole–democratico.





� L’Istituto è organizzato su quattro indirizzi professionali:


indirizzo economico – aziendale (qualifica di operatore della gestione aziendale)


indirizzo turistico (qualifica di operatore dell’impresa turistica)


indirizzo servizi sociali (qualifica di operatore dei servizi sociali)


indirizzo moda (qualifica di operatore dell’abbigliamento e della moda)


Successivamente si può proseguire il corso di studi frequentando un biennio, al termine del quale si accede all’esame di stato, che permette di conseguire i seguenti titoli di studio:


Tecnico della gestione aziendale,


Tecnico dell’impresa turistica,


Tecnico dei servizi sociali,


Tecnico dell’abbigliamento e moda. 


Durante il biennio terminale gli studenti frequentano un ulteriore percorso professionalizzante, la cosiddetta “terza area”, che si svolge in 600 ore complessive e permette di conseguire, attraverso un approfondimento specifico, un credito formativo spendibile sul mercato del lavoro e riconosciuto dagli enti di formazione regionale per l’accesso ai corsi post-diploma.


� Operatore dei servizi sociali  (Triennio). L'operatore dei servizi sociali conosce le problematiche generali connesse alla disabilità e agli anziani, nonché la rete dei servizi esistente sul territorio. Ha conoscenze di carattere comunicativo relazionale, possiede una più approfondita conoscenza dei temi psicologico�educativi dell'infanzia. Il titolo di studio è equipollente a quello di Assistente per I' Infanzia�Tecnico dei servizi sociali  (Biennio maturità professionale)�Il Tecnico dei servizi sociali svolge funzioni specifiche di aiuto e sostegno ai singoli, ai nuclei familiari, ai gruppi, contribuisce ad organizzare e programmare interventi volti a rimuovere le cause dei bisogni ed a prevenire i rischi di insorgenza di situazione di disagio sociale, economico e relazionale.Possiede conoscenze specifiche nei campi della Psicologia, della Cultura Medico Sanitaria, dei Diritto e della Tecnica Amministrativa. L'ambito di lavoro è quello della strutture e dei servizi pubblici e privati che operano nel settore dei servizi alle persone, specificamente quelli di natura socio�educativo�assistenziale. Il titolo di studio è equipollente a quello di Assistente di Comunità Infantile e attualmente consente la partecipazione ai concorsi per educatore di asilo nido�Area professionalizzante�Consiste in due moduli di trecento ore ciascuno, suddivisi in lezioni teoriche e stage presso strutture operanti nel settore. Prevede interventi di esperti dei settore attivi nello specifico ambito lavorativo.�La figura professionale dell'Operatore socio sanitario svolge la sua attività in ambiente ospedaliero, in strutture residenziali, nell'assistenza domiciliare.
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